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COMUNE DI SAN FERDINANDO 

Città Metropolitana di Reggio Calabria 

******************** 

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale 

 

 

 

 n. 15  del 20/05/2021 

                                       

                                                                     
 

Oggetto: APPROVAZIONE REGOLAMENTO TARI (tributo diretto alla copertura dei costi relativi al 

servizio di gestione dei rifiuti) ANNO 2021. 

 

L’anno duemilaventuno, addì 20 del mese di MAGGIO  alle ore18.10 , nella sala consiliare del Comune, 

convocata nei modi di legge e nei termini di legge, si è legalmente riunito il Consiglio Comunale nelle 

persone dei sottoindicati signori: 

 

Presiede il Prof.Andrea Tripodi, nella sua qualità di Sindaco; 

Partecipa alla seduta la Dott.ssa Maria Alati, Segretario comunale, anche con funzioni di verbalizzante. 

Il Presidente, accertato il numero legale, essendo presenti n.10 consiglieri su n.13 consiglieri in carica, dichiara 

aperta la discussione in merito all’argomento in oggetto, premettendo che sulla proposta della presente 

deliberazione da parte: 

 del Responsabile del servizio interessato, in ordine alla regolarità tecnica; 

 del Responsabile di ragioneria, in ordine alla regolarità contabile, 

è stato espresso parere favorevole ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/200 

N. Cognome e Nome P/A 

 1 TRIPODI ANDREA P 

 2 LOIACONO IRMA A 

 3 GAETANO GIANLUCA P 

 4 D’AGOSTINO ROSA P 

 5 BONASERA SALVATORE P 

 6 PAPARATTO VITTORIO EMANUELE P 

 7 DI TOMMASO ANTONIO A 

 8 STUCCI ALEX P 

 9 MUMOLI SABATINO P 

10 OLIVA MICHELE P 

11 GAUDIOSO ANTONIO P 

12 VARRA’ MICHELE A 

13 COSTA SALVATORE P 

 

COPIA 
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                                                                     IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

 

Premesso che:  
 

- l’art. 1 della Legge del 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di Stabilità 2014), ha previsto, al comma 

639, l’istituzione, a decorrere dal 01/01/2014, dell’Imposta Unica Comunale (IUC), che si basa su 

due presupposti impositivi: uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e 

valore e l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali;  
 

- l’imposta unica comunale si componeva dell’imposta municipale propria (IMU), di natura 

patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, e di una componente riferita ai servizi, che si 

articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore sia dell’utilizzatore 

dell’immobile, escluse le abitazioni principali, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare 

i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore;  
 

- l’articolo 1, commi da 639 a 703 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha introdotto a partire dal 1° 

gennaio 2014, la TARI, tassa sui rifiuti sostitutiva dei precedenti prelievi applicati sino al 2013 a 

copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti (ex TARES);  
 

- la legge 160/2019, Legge di Bilancio per l’anno 2020, con l’articolo 1, comma 738 ha abrogato le 

componenti IMU e TASI della IUC (Imposta Unica Comunale) istituita con la legge 147/2013 

lasciando in vigore la disciplina della TARI.  
 

Vista la delibera di Consiglio Comunale n.05 del 30-06-2020 con la quale è stato approvato il Regolamento 

TARI anno 2020 pubblicata sul portale del federalismo fiscale il 13-10-2020; 
 

Vista la delibera di Consiglio Comunale n.06 del 30-06-2020 con la quale sono state approvate le tariffe 

2020, ai sensi l’art. 107, comma, 5 del D.L. 17/03/2020 n. 18 convertito dalla legge 24/04/2020 n. 27 

pubblicata sul portale del federalismo fiscale il 13-10-2020;  
 

Dato atto che: 
 

• il Comune e il Gestore., ciascuno per le proprie competenze, sono impegnati, in questa fase, 

nell’approvazione dei PEF per le annualità 2020 e 2021 alla luce delle nuove disposizioni 

normative in materia e della regolamentazione approvata da ARERA. 
 

Considerato che:  
 

- con l’entrata in vigore della disciplina di cui all’articolo 1, comma 9 del D.Lgs 116/2020 sono state 

recepite nel nostro ordinamento le disposizioni della Direttiva comunitaria 2018/851 in materia di 

rifiuti, di imballaggi e di rifiuti da imballaggio;  
 

- articolo 1, comma 9 del predetto D.Lgs. 116/2020 ha riscritto in parte l’articolo 183 del D.Lgs. 

152/2006 (Decreto ambientale), fornendo una nuova definizione di rifiuti urbani, da intendersi 

come quei “rifiuti domestici indifferenziati e da raccolta differenziata, ivi compresi: carta e 

cartone, vetro, metalli, plastica, rifiuti organici, legno, tessili, imballaggi, rifiuti di 

apparecchiature elettriche ed elettroniche, rifiuti di pile e accumulatori e rifiuti ingombranti, ivi 

compresi materassi e mobili”;  
 

- il medesimo articolo di cui sopra, dispone che siano da considerare come rifiuti urbani anche “i 

rifiuti indifferenziati e da raccolta differenziata provenienti da altre fonti che sono simili per 



 

 3 

natura e composizione ai rifiuti domestici indicati nell'allegato L-quater prodotti dalle attività 

riportate nell'allegato L-quinquies” del D.Lgs. 152/2006;  
 

- con l’appena citata specificazione la nuova norma crea una assimilazione di legge dei rifiuti 

provenienti dalle utenze non domestiche distintamente indicate nell’allegato “L quinquies” del 

D.Lgs. 152/2006;  
 

- nel predetto allegato sono elencate tutte le categorie di utenze non domestiche, fatta eccezione per 

le attività industriali e le attività agricole;  
 

- in argomento il Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF), in occasione di “Telefisco 2021”, 

ha osservato che il decreto legislativo 116 del 2020 è stato emanato per dare attuazione alle 

direttive 2018/851, che modifica la direttiva 2008/98/Ce relativa ai rifiuti, e 2018/852, che 

modifica la direttiva 1994/62/Ce sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio;  
 

- secondo il MEF l’articolo 3 della direttiva 2018/851 precisa la nozione di “rifiuti urbani” a livello 

comunitario, stabilendo che essa include:  
 

- i rifiuti domestici indifferenziati e da raccolta differenziata, ivi compresi: carta e cartone, vetro, 

metalli, plastica, rifiuti organici, legno, tessili, imballaggi, rifiuti di apparecchiature elettriche ed 

elettroniche, rifiuti di pile e accumulatori, e rifiuti ingombranti, ivi compresi materassi e mobili;  
 

- i rifiuti provenienti da altre fonti, indifferenziati e da raccolta differenziata, che sono simili per 

natura e composizione ai rifiuti domestici;  
 

- i rifiuti urbani non includono i rifiuti della produzione, dell’agricoltura, della silvicoltura, della 

pesca, delle fosse settiche, delle reti fognarie e degli impianti di trattamento delle acque reflue, ivi 

compresi i fanghi di depurazione, i veicoli fuori uso o i rifiuti da costruzione e demolizione;  
 

- le novità introdotte a livello comunitario hanno comportato una serie di modifiche del decreto 

legislativo 152/2006, cosiddetto Tua (Testo unico ambientale), che hanno riguardato, tra gli altri, 

l’articolo 183, il quale interviene, anche sulle definizioni di rifiuto e il successivo articolo 184, che 

riguarda la classificazione dei rifiuti;  
 

- in particolare, l’articolo 183, comma 1, lettera b-ter), punto 2 del D.Lgs. 152/2006 prevede che 

rientrino tra i rifiuti urbani «i rifiuti indifferenziati e da raccolta differenziata provenienti da altre 

fonti che sono simili per natura e composizione ai rifiuti domestici indicati nell’allegato L-quater 

prodotti dalle attività riportate nell’allegato L-quinquies» e in quest’ultimo, non è presente l’attività 

industriale; 
 

-  l’articolo 183, comma 1, lettera b-sexies) del D.Lgs. 152/2006 dispone, altresì, che i rifiuti urbani 

non includono i rifiuti della produzione;  
 

- l’articolo 184, comma 3, lettera c) del D.Lgs. 152/2006 inserisce tra i “rifiuti speciali” i rifiuti 

prodotti nell’ambito delle lavorazioni industriali, se diversi da quelli di cui al comma 2, ossia dai 

rifiuti; per cui dalla lettura combinata delle norme emerge che le attività industriali possono essere 

produttive sia di rifiuti urbani che speciali;  
 

- al fine di definire correttamente il perimetro di applicazione della Tari per le attività industriali è, 

quindi, necessario individuare le superfici che producono rifiuti speciali e quelle che, invece, 

producono rifiuti urbani;  
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- per quanto sopra il MEF ritiene che possano considerarsi produttive di rifiuti speciali le superfici di 

lavorazione industriale, le quali, conseguentemente, sono escluse dall’applicazione della TARI;  
 

- allo stesso modo devono escludersi le superfici ove, a norma del comma 649 dell’articolo 1 della 

legge 147 del 2013, si formano, in via continuativa e prevalente, rifiuti speciali nonché i magazzini 

di materie prime e di merci funzionalmente ed esclusivamente collegati all’esercizio di attività 

produttive di rifiuti speciali;  
 

- tuttavia, resta impregiudicata, l’applicazione della TARI, sia per la quota fissa che per quella 

variabile, in riferimento alle superfici produttive di rifiuti urbani, come, ad esempio, mense, uffici, 

servizi, depositi o magazzini, non essendo funzionalmente collegati alle attività produttive di rifiuti 

speciali.  
 

Rilevato che:  
 

l’articolo 198, comma 2-bis (introdotto dal Dlgs 116/2020) del Testo Unico Ambientale (TUA) prevede 

che le “utenze non domestiche possono conferire al di fuori del servizio pubblico i propri rifiuti urbani 

previa dimostrazione di averli avviati al recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che 

effettua l’attività di recupero dei rifiuti stessi. Tali rifiuti sono computati ai fini del raggiungimento degli 

obiettivi di riciclaggio dei rifiuti urbani”;  
 

- l’articolo 3, comma 12, del Dlgs 116 del 2020 modifica il comma 10 dell’articolo 238 del Dlgs 152 

del 2006, non più vigente.  
 

- comunque, il predetto comma 10 dispone, qualora venga richiesto il conferimento al di fuori del 

servizio pubblico, le utenze non domestiche che producono rifiuti urbani di cui all'articolo 183 

comma 1, lettera b-ter) punto 2, e che abbiano dimostrato di averli avviati al recupero, mediante 

attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l'attività di recupero dei rifiuti stessi, saranno 

escluse dalla corresponsione della componente tariffaria rapportata alla quantità dei rifiuti conferiti 

(PARTE VARIABILE DELLA TARIFFA), restando quindi applicabile la PARTE FISSA DELLA 

TARIFFA; le medesime utenze non domestiche che hanno effettuato la scelta del ricorso al 

mercato, devono farlo per un periodo non inferiore a cinque anni, salva la possibilità per il gestore 

del servizio pubblico, dietro richiesta dell'utenza non domestica, di riprendere l'erogazione del 

servizio anche prima della scadenza quinquennale. 
 

- qualora venga richiesto il conferimento al di fuori del servizio pubblico il contribuente decade 

automaticamente da ogni eventuale agevolazione tariffaria comunque denominata. 
 

- rimane comunque valido ed applicabile l’articolo 1 comma 649 della legge 147 del 2013, il quale 

non è stato inciso dal comma 10 sopra menzionato, in base al quale, per i produttori di rifiuti 

speciali assimilati agli urbani, nella determinazione della Tari, il comune disciplina con proprio 

regolamento riduzioni della quota variabile del tributo proporzionali alle quantità di rifiuti speciali 

assimilati che il produttore dimostra di aver avviato al riciclo, direttamente o tramite soggetti 

autorizzati;  
 

Considerato che:   
 

- quest’ultima norma presenta ancora il riferimento ai rifiuti assimilati, categoria non più esistente, 

per cui lo stesso è stato attualizzato sostituendolo con i rifiuti urbani, secondo le nuove disposizioni 

recate dal Dlgs 116 del 2020.  
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- a differenza del comma 10 dell’articolo 238 del Dlgs 152/2006, che riguarda l’abbattimento della 

“componente tariffaria rapportata alla quantità dei rifiuti conferiti” nel caso di avvio al recupero, 

l’articolo 1, comma 649 parla di rifiuti che “il produttore dimostra di aver avviato al riciclo”, 

laddove il riciclo costituisce un’operazione di recupero.  
 

Ritenuto che:  
 

- stante il diverso ambito applicativo delle norme riportate, che investe esclusivamente la parte 

variabile e che quindi non dovrebbe comportare in ogni caso la totale esclusione dal pubblico 

servizio, le stesse sono state recepite nel regolamento comunale, ciascuna secondo le proprie 

specificità, con la conseguente necessità di adeguare il regolamento stesso al nuovo quadro 

normativo.  
 

- laddove un’utenza non domestica intende sottrarsi al pagamento dell’intera quota variabile, deve 

avviare al recupero i propri rifiuti urbani per almeno cinque anni, come stabilito dal comma 10 

dell’articolo 238 del TUA. 
 

-  laddove, invece, l’utenza non domestica voglia restare nel solco della previsione del comma 649 

dell’articolo 1 della legge 147 del 2013, tenendo conto di quanto disciplinato dal regolamento 

comunale, la stessa può usufruire di una riduzione della quota variabile del tributo proporzionale 

alla quantità di rifiuti urbani che dimostra di aver avviato al riciclo, direttamente o tramite 

soggetti autorizzati, senza sottostare al vincolo di cinque anni fissato dal predetto comma 10.  
 

Tenuto conto delle precisazioni del Dipartimento delle Finanze; 
 

Ritenuto opportuno provvedere alla redazione del nuovo testo Regolamentare allo scopo di attualizzare le 

disposizioni normative; 

 

Vista la LEGGE 19 dicembre 2019, n. 157 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

26 ottobre 2019, n. 124, recante disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze indifferibili”, Art. 

57-bis “Disciplina della TARI. Coefficienti e termini per la deliberazione del piano economico 

finanziario e delle tariffe. Introduzione del bonus sociale per i rifiuti e automatismo del bonus per 

energia elettrica, gas e servizio idrico”: 
 

1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono apportate le seguenti modificazioni: 
 

a) al comma 652, terzo periodo, le parole: «per gli anni 2014, 2015, 2016, 2017, 2018 e 2019» sono 

sostituite dalle seguenti: «per gli anni a decorrere dal 2014 e fino a diversa regolamentazione 

disposta dall'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, ai sensi dell'articolo 1, comma 

527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205»; 
 

NUOVO TESTO NORMATIVO 
 

COMMA 652 articolo 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147. Il comune, in alternativa ai criteri di cui 

al comma 651 e nel rispetto del principio «chi inquina paga», sancito dall'articolo 14 della direttiva 

2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, può 

commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in 

relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui 

rifiuti. Le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal comune 

moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l'anno 

successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti. Nelle more della 

revisione del regolamento di cui al d.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, al fine di semplificare l'individuazione 

dei coefficienti relativi alla graduazione delle tariffe il comune può prevedere, per gli anni a decorrere 
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dal 2014 e fino a diversa regolamentazione disposta dall'Autorità di regolazione per energia, reti e 

ambiente, ai sensi dell'articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, l'adozione dei 

coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell'allegato 1 al citato regolamento di cui al d.P.R. n. 158 

del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento e può altresì non 

considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1. 
 

Visto IL DECRETO MINISTERO INTERNO 13 gennaio 2021 “Ulteriore differimento del termine per la 

deliberazione del bilancio di previsione 2021/2023 degli enti locali dal 31 gennaio 2021 al 31 marzo 

2021”; 
 

Visto IL DECRETO-LEGGE 22 marzo 2021, n. 41 “Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e 

agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19”, in 

quale prevede, tra l’altro: 
 

- art.30 comma 4. Per l'esercizio 2021, il termine per la - deliberazione del bilancio di 

previsione di cui all'articolo 151, comma 1, del decreto legislativo18 agosto 2000, n. 267 è 

ulteriormente differito al 30 aprile 2021. Fino al termine di cui al primo periodo è autorizzato 

l'esercizio provvisorio di cui all'articolo 163 del decreto legislativo n. 267 del 2000. 
 

- art.30 comma 5. Limitatamente all'anno 2021, in deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 

27 dicembre 2006, n. 296 e all'articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, i 

comuni approvano le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva, sulla base 

del piano economico finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, entro il 30 giugno 2021. Le 

disposizioni di cui al periodo precedente si applicano anche in caso di esigenze di modifica a 

provvedimenti già deliberati. In caso di approvazione dei provvedimenti relativi alla TARI o alla 

tariffa corrispettiva in data successiva all'approvazione del proprio bilancio di previsione il comune 

provvede ad effettuare le conseguenti modifiche al bilancio di previsione in occasione della prima 

variazione utile. La scelta delle utenze non domestiche di cui all'articolo 3, comma 12, del decreto 

legislativo 3 settembre 2020, n.116 deve essere comunicata al comune, o al gestore del servizio 

rifiuti in caso di tariffa corrispettiva, entro il 30 giugno di ciascun anno, con effetto dal 1º 

gennaio dell'anno successivo. Solo per l'anno 2021 la scelta deve essere comunicata entro il 31 

maggio con effetto dal 1º gennaio 2022.»”. 
 

Visto il Decreto-legge 30 aprile 2021, 56, art. 3 proroga di termini concernenti rendiconti e bilanci degli 

enti locali. 
 

- che l'articolo 3 del Decreto-Legge 30 aprile 2021, n.56 (c.d. decreto proroghe), pubblicato nella G.U. 

serie generale n. 103 del 30 aprile 2021, ha differito al 31 maggio 2021:  
 

- il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2021/2023, di cui all’articolo 151, comma 1, 

del T.U.E.L. N. 267/2000 (comma 2).  
 

Visto l’articolo 42, comma 2, lettera f) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 che dispone la 

competenza del Consiglio Comunale in materia di istituzione e ordinamento dei tributi.  
 

Visto l’articolo 149 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che fissa i principi generali in materia 

di finanza propria e derivata degli enti locali.  
 

Vista la legge delega 5 maggio 2009, n. 42, recante “Delega al Governo in materia di federalismo fiscale, 

in attuazione dell’articolo 119 della Costituzione”.  
 

Visto l’art. 1, commi da 158 a 171 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 in materia di tributi locali.  
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Visto l’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, richiamato dal comma 702 

dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di Stabilità 2014), secondo cui i comuni 

possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene 

all’individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima 

dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. 
 

Vista la legge 27 luglio 2000, n. 212 recante disposizioni in materia di Statuto dei diritti del contribuente, 

come modificata dal decreto legislativo 24 settembre 2015 n. 156.  
 

Visto l'articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come modificato dall’articolo 27, 

comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448 che stabilisce che gli Enti locali possano deliberare le 

aliquote e le tariffe dei tributi, le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché i regolamenti relativi alle 

entrate entro la data di approvazione del bilancio di previsione e dispone che i regolamenti sulle entrate, 

anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio, purché entro il termine predetto, abbiano 

effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. 

 

Visto l’articolo 138 del DL 34/2020 per effetto del quale sono abrogati il comma 4 dell'articolo 107 del 

decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il 

comma 779 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e il comma 683-bis dell'articolo 1 della 

legge 27 dicembre 2013, n. 147.  
 

Rilevato che gli atti relativi alla TARI, come confermato dalla circolare n. 2/DF del 22 novembre 2019 

del MEF, acquistano efficacia dalla data di pubblicazione sul citato sito del MEF e che in caso di mancata 

pubblicazione entro il termine del 28 ottobre si applicano gli atti adottati per l'anno precedente;  
 

Visto il comma 682 dell’articolo 1 della Legge 147/2013, che individua la possibilità di prevedere 

riduzioni tariffarie in materia di TARI.  
 

Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile dei responsabili dei servizi ai sensi 

dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 
 

Ritenuto, sulla scorta di quanto precede di approvare la proposta del Regolamento per gestione dei rifiuti 

da parte delle utenze non domestiche al di fuori del perimetro del servizio pubblico comunale, ai sensi 

dell’art.238, c.10, d.lgs. n.152/06. 
 

 

Con 7 voti Favorevoli  e n. 3 ASTENUTI ( Consiglieri Oliva, Gaudioso e Costa)  , espressi nei modi e 

termini di legge, 

                                                    

                                                                              DELIBERA 
 

 

1. Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 

provvedimento; 
 

2. Di approvare l’allegato Regolamento per la disciplina TARI (tributo diretto alla copertura dei 

costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti) da applicarsi a far data dal 1° gennaio 2021; 
 

3. Di dare atto, che per quanto non disciplinato dal regolamento si applicano le vigenti disposizioni 

di legge. 
 

4. Di pubblicare il presente atto deliberativo sul sito internet del Dipartimento delle finanze del 

Ministero dell'economia e delle finanze, entro il 28 ottobre 2021; per tale finalità tali atti saranno 

inseriti entro il termine del 14 ottobre 2021, nell'apposita sezione del Portale del federalismo 

fiscale. 
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5. Di dichiarare la presente deliberazione, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 

4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267.  
 

Successivamente, 
 

                                                                    IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Ravvisata l’urgenza del provvedimento;              

                      
 

                                                                               DELIBERA 

 

- il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000. 
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IL SINDACO-PRESIDENTE                                                           IL SEGRETARIO GENERALE                                              

F.TO Prof. Andrea Tripodi                                                                      F.TO      Dott.ssa Maria Alati       

 

 

 

È copia conforme all'originale. 

Data 20/05/2021 
 

• Il Segretario Comunale         

  D.ssa Maria Alati 

   
 

 

 

Il sottoscritto Messo Comunale dichiara che la presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio on-

line del sito di questo Comune il ______________ e vi rimarrà per quindici giorni. 

 

Data __________________                                                                             IL MESSO COMUNALE 

                                                                                                                        F.TO   Scrugli Serafino 

                                                                                                

 

Attesto, su dichiarazione resa dal messo comunale, che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo 

Pretorio on-line del sito di questo Comune il___________________ e per 15 giorni consecutivi. 

 

Data ___________________                                                                    IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                                          F.TO Dott.ssa Maria Alati       

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

⁯ La presente deliberazione è divenuta, esecutiva in data________________ perché decorsi 10 giorni dalla 

sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.L. vo n. 267/2000. 

X La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, 

del D.L. vo n. 267/2000. 

    Lì, _______________ 

                                                                                                                  IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                                           F.TO  Dott.ssa Maria Alati       

 


